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Cari canottieri,

come comprenderete, dopo lo shock e i giorni di commiato sono tornato a casa 
con un senso di dolore e di vuoto. Quale maggiore consolazione: l’energia che 
mi hanno trasmesso le belle persone che hanno accompagnato mio padre nel 
suo cammino, molte delle quali ora hanno per me una faccia oltre che dei nomi 
e tanti aneddoti a loro connessi. In quanto in giovane età rematore posso capire 
cosa ha spinto mio padre a definire il vostro mondo un “magico mondo”. L’at-
trazione di questo sport in simbiosi con la natura, la vita di società, le persone 
che adesso rivedo a distanza di anni, quelle che dopo un’eternità sono ancora 
incollate al carrello della barca o con la bocca al megafono (ma che in fondo 
non invecchiano mai...), o quelle che come me ci hanno passato un breve pe-
riodo, e che quando si incontrano parlano sempre volentieri dei “bei tempi della 
Canottieri”.
 
Voglio omaggiare mio papà con l’ultimo film che abbiamo visto insieme. “The 
butler” è sembrato il riassunto di ciò che più lo ha ispirato. Io, che ho conosciuto 
Antonio meglio di chiunque altro, e mi dispiace per gli altri, posso dire che la sua 
gavetta da saisonnier lo ha portato lontano. È stato uno sportivo nella vita. Anche 
lui da lavoratore ha (cercato e) trovato presto l’accesso alla fastosità della Casa 
Bianca, perché Locarno non è certamente l’ultimo paese della Siberia. E guarda 
caso, anche al glorioso Caffé Locarno il lavoro non aveva davvero orari. Con la 
SCL mio padre si è conquistato l’invito per le feste “presidenziali” della Locarno 
bene...Ha concluso la sua vita nello sfarzo della Canottieri Locarno con tanto di 
bandiera alle esequie.
 
Grazie, cara SCL, per averlo illuminato, qui non solo ha trovato gli “amici di mil-
le avventure”, ma ha anche inseguito e vissuto le mille avventure. Qui ha trovato 
modo di esprimere tutto se stesso. Grazie a voi e a tutti per averne apprezzato 
il suo naturale ottimismo, la sua concretezza e umiltà, virtù che in casa Minacci 
si sono respirate e continueranno a giovare. Ma grazie a te. Avevi un fisico da 
poeta, la disciplina di un torero e, quello che più conta, un cuore grande così, 
per tutti. Ci mancherai, a me mancherai di più, ciao papà.

Matteo Minacci



Carissimo Antonio

Ci hai lasciato su quel lago che tanto 
amavi, in compagnia dei tuoi compa-
gni di mille remate, vicino all’amico 
di una vita, Germano, con cui hai 
condiviso percorsi molteplici e affasci-
nanti da Compostela all’Etiopia. Stavi 
remando nella tua barca, quella che, 
in uno slancio spontaneo e unanime, 
tutta la società ti aveva dedicato con 
l’intento di darti un imperituro grazie 
per il ciclopico lavoro che svolgevi per 
la SCL. A descriverla la tua sembre-
rebbe una morte idilliaca, quella che, 
a poterlo fare, ogni sportivo sceglie-
rebbe. Una morte alla Joe Siffert , alla 
Marco Simoncelli, alla Ayrton Senna, 
alla Gilles Villeneuve: tutti campioni 
deceduti durante lo svolgimento dello 
sport che li appassionava e in cui si 
sentivano realizzati…. proprio come lo 
eri tu, in uno sport però in antitesi con 
quello dei motori. Il canottaggio è uno 
sport sicuro, è uno sport duro, esigente 
ma mite come lo eri tu. Allora non può 
consolarci affatto questa interpretazio-
ne di morte epica, avvenuta durante lo 
svolgimento delle tue funzioni. Perché 
quelle onde maledette si sono mani-
festate a 150 metri dal pontile della 
salvezza? Perché sul tuo percorso di 
nuoto c’era una boa instabile e scivolo-
sa al posto di un sostegno sicuro? Per-
ché la MinacciA, la tua barca, non ti 
ha saputo proteggere? Tante domande 
travagliate, pressanti, sconsolatamente 
senza risposta…semplicemente perché 
in qualsiasi attività svolta nella vita, 
anche l’apparentemente più sicura, è 
impossibile prevenire ogni intoppo o 
complicazione. Fatalità, sfortuna, de-
stino ognuno di noi interpreterà questa 
tua tragedia a suo modo, secondo 
le sue convinzioni, fede o credenze. 
L’unico che conosce la risposta sei tu, 
a condizione che esista veramente un 

lago lassù dove si possa continuare 
a remare senza soste e senza fatica, 
godendo un meritato riposo eterno, ma 
attenzione: attivo!

Anche se già ti vedo sorridere, nella 
tua innata modestia, per schernirti e 
minimizzare quello che sto per dirti, 
non mi sottraggo e te lo sottolineo a 
chiare lettere: hai lasciato dietro di te 
un vuoto spaventoso e ci hai abbando-
nati, orfani della tua grandezza, della 
tua generosità, della tua bontà…e 
guarda che non sto esagerando come 
si tende a fare con le persone morte. 
Basta ricordare a questo proposito la 
profonda commozione che regnava nei 
due incontri che abbiamo fatto in tuo 
ricordo nei giorni successivi all’inciden-



te. Raramente ho sentito tanta emo-
zione e partecipazione in un gruppo, 
saldato assieme dalla tristezza. I senti-
menti sembravano materializzarsi tanto 
erano potenti e vibranti. Forse nella tua 
semplicità e moderazione ti chiederai il 
perché di questa esplosione di senti-
menti: ma suvvia prova a indovinarlo!
Eri tu il punto di riferimento della 
Canottieri, il perno attorno al quale 
ruotava tutta una serie di mondi, uniti 
ma diversi: i ragazzi, gli allenatori, 
i veterani, gli intrattenitori, i simpa-
tizzanti. Un dubbio, una richiesta, 
un coordinamento, una lamentela…
tutto finiva immancabilmente nella 
buca-lettera virtuale di A.Minacci. Eri 
sempre presente, al limite dell’ubiquità, 
facevi, pensavi, proponevi, riparavi, 
fotografavi, aggiornavi il sito internet, 
amministravi, eri al corrente di tutto, 
informavi, scrivevi, organizzavi le tra-
sferte, ti sdoppiavi per servire e aiutare 
la società. 
Guarda, ti prometto che non lo faccio 
per adularti, ma mi è capitato sovente 
di tornare a casa dopo essere stato 
un momento con te nel dovere dei 
compiti, che abbiamo come dirigenti, 
o nel piacere di un’uscita e chiedermi 
seriamente: quell’uomo un qualche 
difetto dovrà pure averlo, porca mise-
ria…adesso puoi confessarlo e magari 
farmelo sapere, dimmi che una qual-
che imperfezione l’avevi per davvero 
perché altrimenti saremo costretti di 
telefonare a Roma, a Francesco, lo sai 
per cosa! 
In realtà a ben vedere un difetto l’hai 
avuto: quello di aver accentrato in 
te talmente tante funzioni che ci hai 
lasciati in mezzo al lago senza remi. 

Ma non temere ci siamo già rimboc-
cati le maniche e vogliamo dimostrarti 
che non lasceremo allo sbaraglio la 
società. Non ti deluderemo e sono 
convinto che, con l’aiuto di tutti, tra 
qualche mese saremo di nuovo piena-
mente operativi. Noi sopravviveremo 
anche grazie al tuo esempio e ci di-
mostreremo ancora più uniti e solidali, 
come una grande famiglia, perché è 
così che ci vuoi vedere. Devo dirti per 
concludere ancora una cosa. Vedi, 
sappiamo di vivere in un mondo in cui 
praticamente non esistono più rituali, 
dunque io desidero reintrodurne uno, 
uno nuovo di zecca. Un rituale che 
propongo a tutti gli amici della Canot-
tieri che escono sul lago. Poi ognuno 
è liberto di adottarlo o meno. Ebbene 
ogni volta che poseremo il piede 
sulla pedana e daremo la spinta per 
staccarci dal pontile pronunceremo ad 
alta voce “Antonio con noi”. In questo 
modo sapremo con certezza che il tuo 
spirito ci accompagnerà durante tutta 
l’uscita e magari non ci sorprendere-
mo se repentinamente il movimento di 
remo che non riuscivamo a compiere 
con regolarità e in modo corretto, 
risulti più sciolto. Carissimo Antonio, 
ancora una volta grazie di tutto cuore 
per essere stato nostro amico. Siamo 
fieri di te e lo saremo sempre. Noi qui 
tutti assieme, commossi alle lacrime, ti 
auguriamo tutto il meglio.

Ciao Antonio, un forte abbraccio.   

      Alain



 Ci sono persone, poche e  
 preziose, che lavorano con 
umiltà, gratuitamente, con vero spirito di 
servizio. Antonio era una di queste, era 
un esempio di grande valore!
Gigio Pedrazzini

Remeremo ancora insieme Antonio
e quando saremo stanchi,
nel silenzio delle acque con un sorriso 
ci darai una spinta.
Enrico Galli

Antonio vive ancora nella mia memoria 
con i bei ricordi!!
Mi vengono in mente tutti i bei momenti 
passati insieme: Antonio è ancora li sul 
pontile con il suo magnifico sorriso…
Airaghi Cristina

Carissimo Antonio,
In seno alla Canottieri ci hai accolte, 
istruite e battezzate “Le tre Marie”. Con 
tutto il cuore ti dedichiamo una di quelle 
belle risate che tanto ti divertivano. Che 
tipe! Con affetto 
Anna, Chantal e Lorenza

Caro Antonio,
l’acqua è la materia della vita,non 
esiste vita senza acqua.
Il remare ti permette di fuggire lontano 
dal mondo attraverso il cielo.Ho avuto 
poco tempo per conoscerti ma non mi 
basterà la vita per dimenticarti,
vivo nel ricordo del nostro primo incon-
tro.....
come la canoa senza remi non puo’ 
remare. Riposa in pace 
Jennifer

Caro Antonio 
Mi dispiace per la tua morte
vorrei che fossi sopravvissuto pure te.
Grazie per tutte le foto che hai fatto .
Sono circa 2 anni da quando ho ini-
ziato canottaggio e in questi 2 anni hai 

fatto molte cose buone.
Almeno sei morto facendo il tuo sport 
preferito nel lago , con la tua barca e 
con i tuoi migliori amici.
Grazie di tutto e mi rimarrai sempre nel 
mio cuore. Riposa in pace.
Sara Fernandez

Con grande tristezza ho appreso 
dell’incidente e della prematura scom-
parsa di Antonio. Purtroppo non ho 
potuto presenziare di persona ma solo 
con il pensiero al momento in sede per 
ricordare questa persona “speciale” che 
ha fatto tanto per la Società Canottieri 
Locarno e con il quale è stato bello 
collaborare per la sua disponibilità, la 
sua gentilezza verso gli altri. Mancherà 
tantissimo.
Al Comitato e a tutta la Società auguro 
tanta forza per superare questo momen-
to di tristezza e grande vuoto che lascia 
l’amico Antonio.
Christoph

Faccio canottaggio da praticamente 
due anni e Antonio per me è stata una 
figura importante perché mi ha sempre 
sostenuto e aiutato per risolvere i proble-
mi “di barca”.
Quando vedevo lui remare mi faceva 
venire sempre più voglia di continuare 
questo sport. Grazie di tutto...
Pablo Rodriguez

Caro Antonio,
Desidero raccontarti ancora una storia.
Per i buddisti ci sono delle persone che 
raggiunta l’illuminazione, e non avendo 
più l’obbligo di incarnarsi , decidono di 
farlo lo stesso, per aiutare i loro simili, in 
India, in Tibet si chiamano Bodisattva.
Per me eri uno di loro, la tua mitezza, il 
tuo sorriso, il tuo modo di condividere 
con gioia, mi hanno insegnato molto, 
non solo nel canottaggio. La tua voce 
serena resterà sempre con me e risuo-

“



nerà come sciabordio lieve, sullo scafo 
della barca della mia vita. Grazie!
Santuzza Oberholzer

Eri magro e minuto, ma volevi fare ca-
nottaggio. Forse eri nel posto sbagliato.
Poi, in punta di piedi, hai mostrato chi 
cosa sapevi fare: impegno, sensibilità, 
leadership, abnegazione, armonia nella 
società come in barca.
Sembravi il più piccolo, ma hai tirato la 
barca per tutti. Nemmeno una meda-
glia, ma il più grande canottiere che 
abbia mai conosciuto.
Camillo

Caro Antonio, anche se la tua man-
canza lascia un vuoto incolmabile, ti 
porteremo sempre nei nostri cuori, con 
la tua gentilezza e disponibilita’ e con 
il tuo sorriso sempre pronto a confortare 
e unire. Possiamo solo ringraziarti per 
avere condiviso per un po’ insieme a 
noi un pezzo della tua storia. Ci hai fat-
to un regalo bellissimo che non dimenti-
cheremo mai. Grazie.
Nicola e Silvia

Caro Antonio,
i raggi del sole riflettono sull’ acqua, 
tante volte mi hanno fatto immaginare il 
lago che mi riporta a te.
Mi dispiace molto che non sei più qui 
con noi.
Le tue foto scattate con grande passione 
hanno arricchito la società.
Ora che remi nel universo ti auguro un 
buon viaggio.
Sofia

Sono triste. Devo ad Antonio le mie 
prime uscite e tante belle ore sul lago.
Georg Fogt

Un infinito GRAZIE al nostro carissimo 
ANTONIO! Tu sei stato per noi un an-
gelo in terra che ci faceva vedere come 

vivere i valori piu importanti della vita! 
Adesso ci lasci un vuoto immenso ma 
delle tracce preziosissime! Ci ricordere-
mo sempre di te!
Pascale, Elena e Carla

Antonio was the first person I met 
when I came to Locarno rowing club 
as a tourist in 2007. I was made most 
welcome and so pleased he could take 
me out in a boat and experience the joy 
of rowing on the lake. He was always  
friendly and helpful and soon made me 
feel like one of the Locarno family. I will 
miss him. God bless Antonio. 
Tony

Quando ho letto le profonde e dolci 
parole scritte da Antonio e pubblicate 
sul suo annuncio funebre, ho capito 
perché il canottaggio era diventato 
la mia passione. È questo che mi ha 
regalato Antonio: una passione. È stato 
nell’ottobre 2012, in un momento molto 
difficile della mia vita, che ho comin-
ciato il corso con Antonio e Germano. 
Avevo sempre paura di sbagliare in 
mezzo ad un gruppo di giovani adulti. 
Remare mi piaceva perché era l’unico 
posto dove riuscivo a dimenticare le 
mie preoccupazioni, visto che dove-
vo concentrarmi sui movimenti e sulla 
coordinazione con gli altri. Come nella 
vita dovevo continuare a remare senza 
vedere dove andavo. Mi fidavo dei ti-
monieri. Se Germano mi ha fatto capire 
quanto fosse importante ogni dettaglio, 
la voce di Antonio era sempre inco-
raggiante e sapeva trovare la parola 
giusta per togliermi lo stress quando 
sbagliavo. Non è facile, una volta finito 
il corso, inserirsi nel gruppo. Quando 
arrivavo alla Canottieri e lo vedevo 
seduto sulla banchina, mi sentivo più 
tranquilla.  Non riesco ad immaginare 
di mai più sentire la sua voce e di mai 
più incontrare il suo sguardo generoso. 



Mi ricordo di un giorno in cui siamo 
tornati a casa in bici lungo la Maggia 
e Antonio si meravigliava davanti alle 
bellezze della natura… è quello che 
mi mancherà di più di Antonio: la sua 
filosofia. Da oggi in poi vedrò questo 
grande uomo come un faro che vigila il 
suo tanto amato lago. 
Grazie Antonio!
Anne-Lise ”

Antonio era una delle più belle persone 
che io abbia mai conosciuto.
Con il suo essere oso quasi dire che la 
sua natura si avvicinava a quella di un 
angelo. Per questo so che sta bene
Daniela Pasquetto



La parola del presidente

Il 2014 assume per la SCL e per me 
presidente una valenza particolare. È 
l’hanno dei numeri speciali.Per prima 
cosa la SCL festeggia quest’anno 85 
anni e come capita molto spesso al 
giorno d’oggi per la nostra popolazione 
di anziani, anche la nostra società, alla 
sua veneranda età, si dimostra partico-
larmente arzilla e dinamica.
Abbiamo 200 soci suddivisi in veterani, 
master senior, juniori e simpatizzanti. 
Nelle nostre fila possiamo contare su 
una cinquantina di ragazzi che si allena-
no con assiduità per partecipare a rega-
te competitive in Svizzera e all’estero e 
lo stesso numero di veterani che remano 
diciamo con più calma con lo scopo 
di mantenersi in forma e godere delle 
bellezze che offre la nostra regione.
Ci siamo chiesti come sottolineare e 
nobilitare questo anniversario. Abbiamo 
deciso di farlo con delle manifestazioni 
non eclatanti ma significative di cui vi 
riferirò in seguito.
Per conto mio ho verificato che sono il 
settimo presidente dalla nascita della 
SCL e in più nel suo settimo anno di 
presidenza. Come sapete il sette, riferito 
al tempo, rappresenta nelle credenze 
popolari un anno di possibile crisi. Nel 
mio caso lo vedo come una scadenza 
sufficientemente lunga per tracciare un 
bilancio della mia presidenza che sotto-
pongo al vostro giudizio.
Ho ripreso le redini nel 2008 del 
carro, saggiamente guidato da Daniel 
Loustalot, su insistenza e sollecitazione 
da parte del comitato di allora. La mia 
decisione di accettare l’incarico era 
anche dettata dal sentimento di ricono-
scenza per una società che aveva dato 
così tanto a me e soprattutto ai miei figli. 
E pensando a loro e alla letteralmente 

scuola di vita di cui hanno potuto gode-
re in seno alla SCL, come novello presi-
dente ho continuato a mettere l’accento, 
assieme al comitato, sul sostegno al 
settore giovanile. I primi anni sono stati 
particolarmente ardui perché avevamo 
assistito a un brusco cambio generazio-
nale che aveva visto partire gran parte 
dei giovani destinati a studiare nelle uni-
versità o troppo impegnati con il lavoro. 
Molto pochi gli effettivi rimasti con nostra 
grande preoccupazione. Ci siamo 
messi di buona lena e con un’insistente 
pubblicità nelle scuole (qui devo ancora 
una volta esprimere la mia riconoscenza 
ad Andreas Kohler) abbiamo assistito 
con sollievo al ritorno di giovani leve. I 
ranghi si sono poco a poco infoltiti fino 
al boom degli ultimi due anni.
Non serve però a niente convincere i 
ragazzi a praticare il nostro bellissimo 
sport se la nostra sede dovesse venir 
smantellata e sostituita con un grande 
complesso alberghiero. Avete capito 
che alludo qui al grande spavento del 
2009 quando, per vie indirette,eravamo 
venuti a conoscenza dell’intenzione del 
Comune di Locarno di vendere il terreno 
su cui è costruito la nostra sede.



Per non lasciarci cogliere impreparati 
e restare remissivi, avevamo deciso di 
reagire a questa seria minaccia e di lan-
ciarci in un’operazione di grande respi-
ro e lungimiranza: il Centro Sport Lago 
Locarno. Insieme ai vertici delle altre tre 
società, che svolgono attività acquati-
che ecologiche, per 2 anni abbiamo 
elaborato un concetto molto innovativo 
e unico, pronto ad essere tradotto in un 
progetto prestigioso e molto importante 
per le società sportive, la regione e la 
sua immagine, il turismo. 
Ci abbiamo messo molto entusiasmo e 
visione e ci siamo scontrati con l’indo-
lenza e il disinteresse dei poteri politici 
sia comunali sia cantonali che non ci 
hanno degnati neanche di un avviso di 
ricezione del voluminoso e articolato 
dossier spedito loro. Abbiamo messo 
in standby questo sogno, risparmian-
doci, a mo’ di consolazione, una mole 
immensa di lavoro e qualche reticenza 
o anche opposizione all’interno stesso 
della SCL……dunque, accantonati i 
grandi progetti, continuiamo tranquilla-
mente con quello che abbiamo che è 
già tanto. Se pensiamo alla nostra sede, 
alla sua ubicazione, all’esenzione dal 
pagamento di affitto, all’ambiente tutto 
sommato disteso e amichevole in cui 
viviamo, possiamo dire e ripetere che 
dobbiamo considerarci molto fortunati. 
Nel bilancio sui miei primi sette anni di 
presidenza vorrei sottolineare con vigore 
quanto abbia apprezzato e stimato il 
lavoro svolto da tutti, allenatori, membri 
di comitato, veterani, in favore della 
società. Sull’onda di questa stima per 
le persone con cui lavoro, sono pronto 
a mantenermi al fronte e guidare nei 
prossimi anni, assieme ai colleghi di 
comitato, questa società così preziosa e 
importante.
Società che anche negli ultimi mesi 
si è distinta per dei lusinghieri risultati 
nell’ambito della competizione. Ricordo 

ancora la medaglia d’oro dei Master ai 
Campionati Svizzeri dell’anno scorso e 
poi gli ottimi piazzamenti nelle prime re-
gate di quest’anno e la supremazia nei 
Campionati ticinesi di remo-ergometro. 
Mi sono recato il 14 marzo a Casla-
no per assistere alla regata riservata 
prevalentemente ai giovanissimi e mi ha 
impressionato vedere quanti di queste 
nostre giovani leve sanno già affermarsi 
con autorità e buona tecnica. Augusto 
ha una squadra molto promettente.
Se poi arriveranno nel futuro piazza-
menti sempre più prestigiosi, saremo tutti 
molto contenti e orgogliosi. Se non do-
vesse essere il caso, non ne facciamo un 
dramma perché rimane sempre il nostro 
compito prioritario che consiste nel fare 
crescere i nostri ragazzi in un contesto 
formativo gratificante, educativo e empa-
tico. Come sempre desidero esprimere a 
nome mio e di tutta la SCL la profonda 
riconoscenza ad Augusto, Juan, Alfredo 
e Flavio per la competenza, l’impegno e 
la dedizione che mettono a disposizione 
dei ragazzi. 
E un altro plauso va alla Commissione 
tecnica che si sta rilevando sempre più 
un importante e eccellente supporto per 
l’attività degli allenatori. Un grazie va in 
particolar modo a Paolo Frigerio che la 
dirige con competenza e decisione.
I veterani si stanno godendo il nuovo 
Schellenbacher che per noi è diventata 
più semplicemente  Minacci. A. Inutile 
dire il perché di questo nome. Senza 
Antonio probabilmente questa società 
farebbe acqua e sappiamo quanto sia 
deleterio avere acqua nelle barche.
I veterani sono inquadrati in un gruppo 
molto affiatato e dinamico all’interno 
della società..Quest’anno ci sarà per 
loro una 3 giorni, sul Reno tra Sciaffusa 
e Radofzell, organizzata con la solita 
perizia e preparazione da Peter Häber-
lin che va lodato per il suo ammirevole 
entusiasmo e attivismo.



Rimangono sempre in auge, come 
un’assodata e irrinunciabile tradizione, 
le cene e le feste organizzate da Nora 
e dalla sua collaudatissima squadra 
che approfitto di ringraziare per il loro 
grande impegno che si traduce tra l’altro 
con la sempre preziosa raccolta di fondi 
molto utili alla società per acquisti mirati 
e necessari. Nel bilancio dell’anno scor-
so dalla cassa dei veterani sono entrati 
ben 6’000 CHF.
L’anno scorso si è presentato al Comi-
tato, per l’ennesima volta, il problema 
dello spazio a disposizione per deposi-
tare le barche. Sembriamo Amleto con il 
suo teschio: ampliamo o non ampliamo! 
Ebbene è possibile che con lo sforzo 
e le idee congiunti degli allenatori e di 
Camillo Ossola riusciremo finalmente a 
dare una risposta all’annoso problema. 
Come avrete visto Camillo e Co hanno 
cominciato a posare le prime mensole 
per una razionalizzazione dello spazio 
onde poter depositare qualche barca in 
più all’interno. Sarà la quadratura del 
cerchio? Siamo fiduciosi. Per non dovere 
rispolverare nel futuro progetti di costosi 
e inestetici capannoni esterni, se l’opera-
zione Camillo dovesse riuscire, abbiamo 
pensato di fissare un principio. Attual-
mente abbiamo a disposizione, con le 
varie barche, in totale 105 seggiolini. A 
noi sembrano ampiamente sufficienti per 
le esigenze di tutte le nostre categorie 
di rematori. Ebbene il principio sarebbe 
di fissare questi 105 seggiolini come 
tetto massimo. Ciò comporterebbe che 
in caso di acquisto di una nuova barca, 
una vecchia corrispondente dovrà essere 
venduta, regalata o distrutta. In questo 
modo avremmo un parco barche che 
si rinnova si ma senza aumentarne il 
numero..
Vi avevo anticipato che vi avrei svelato 
gli eventi speciali per l’anno dell’85e-
simo.Ebbene un evento l’abbiamo già 
portato a termine il 12 gennaio con 

la Remata della Solidarietà. Non era 
la nostra prima esperienza in questo 
campo, visto che avevamo partecipato 
a Lugano Rema, manifestazione a favore 
di Telethon. L’idea è nata a Caslano per 
iniziativa di Carlo De Vittori presidente 
della Scuola di Canottaggio e di Cri-
stina Rais responsabile della ricerca di 
fondi per la Fondazione Informatica per 
la Promozione della Persona Disabile. 
Noi vi abbiamo aderito subito con entu-
siasmo. Per riassumere di cosa si tratta 
riporto la presentazione che Cristina Rais 
mi aveva mandato prima della visitai in 
sede di Gabriele Scaschighini, respon-
sabile delle attività della fondazione:

“Immaginiamo un bambino che, in 
seguito ad un’importante anossia alla 
nascita non riesca a sviluppare l’uso 
delle normali abilità motorie e comunica-
tive. Oppure il caso di una persona che 
dopo un incidente , si trova completa-
mente paralizzata, privata della parola 
e non può nemmeno muovere la testa, le 
braccia o le gambe.
Succede a volte che il corpo non 
risponda più agli ordini del cervello 
ma la mente rimanga al contrario molto 
viva. Ammettiamo che queste persone 
siano ancora in grado di bere con una 
cannuccia.......
Ebbene in questo caso con un tubicino 
tramite il quale si può soffiare e aspirare, 
senza troppa pressione, diventa possibi-
le consentire a queste persone l’espres-
sione volontaria di un semplice segnale. 
Con metodi e apparecchiature molto so-
fisticati e diversi da caso a caso, questo 
impulso potrà essere interpretato da un 
elaboratore come la manifestazione di 
una lettera qualsiasi dell’alfabeto, come 
un ordine particolare o come espressio-
ne di un desiderio.
Con una successione di atti di questo 
genere e con molta pazienza ma la 
mente rimanga al contrario molto viva.



Da oltre 20 anni nel nostro cantone è 
attiva la Fondazione FIPPD (www.fippd.
com), nata con lo scopo di promuovere 
la ricerca delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione in favore 
dell’autonomia, dell’integrazione e della 
comunicazione delle persone disabili”.

Alla luce di questa presentazione ho 
ritenuto che ci potesse essere un aggan-
cio con la nostra attività partendo dalla 
sintonia che risulta fondamentale, nel re-
mare assieme ad altri, per poter muover-
si sull’acqua con la massima efficacia.
La sintonia è un concetto che si può 
estendere anche al di là del mero sport, 
nella relazione che dovremmo avere 
con gli altri ma anche, spingendola 
oltre,  nel dimostrare una corrispondenza 
speciale per le persone meno fortunate 
di noi che devono lottare continuamente 
per ovviare ai loro problemi fisici e per 
conservare  una loro dignità.
Ho reputato che specialmente per i 
nostri ragazzi partecipare a quest’a-
zione potesse essere un momento di 
alto significato sul piano educativo ed 
emozionale. Ho pensato che ci fosse 
una relazione stretta tra i mezzi, cioè le 
barche, che la SCL fornisce ai ragazzi 
per poter svolgere la loro attività sul 
lago e i mezzi informatici che la FIPPD 
fornisce ai disabili per poter “navigare” 
nella vita reale e relazionarsi agli altri. 
Non so veramente come l’hanno vissuta 
i nostri ragazzi, ma per me questa ma-

nifestazione è stata un grande successo. 
Avevamo distribuito a tutti i ragazzi e a 
diversi veterani un libretto in cui annotare 
i nomi e gli importi degli sponsor dispo-
sti a sostenere il rematore per un dato 
numero di kilometri. Mi sono emozionato 
vedendo certi libretti consegnati dai ra-
gazzi, in cui in ogni spazio a disposizio-
ne c’era il nome di uno sponsor e alla 
fine allegata con precisione la ricevuta 
dell’avvenuto pagamento a favore della 
FIPPD. La partecipazione all’evento delle 
5 società attive nel Cantone, ha fruttato 
più di 11’000 franchi di cui 5’000 rac-
colti dalla Società Canottieri Locarno. Si 
è trattato di un’azione semplice e lineare 
ma allo stesso tempo molto pregnante di 
cui possiamo andare fieri.
Abbiamo deciso di rifare questa espe-
rienza anche l’anno prossimo e pure 
negli anni susseguenti. Questo è un 
tangibile segnale che vorremmo lasciare 
per gli 85 anni della società.
Un altro evento che non vorremmo man-
care di organizzare è la gara sociale 
che purtroppo non abbiamo potuto fare 
l’anno scorso, causa mal tempo. Lo sco-
po principale di questa gara è di creare 
maggiori e migliori legami, grazie ad 
equipaggi misti tirati a sorte, tra i diffe-
renti gruppi presenti in società. Dunque: 
appuntamento tutti assieme a settembre, 
per rinsaldare le fila e dimostrare la 
nostra unità.
Come al solito, buone remate a tutti.

Alain Morgantin



Cronaca

Remata della solidarietà. Un’idea di Car-
lo Devittori, presidente della SC Casla-
no, concretizzata insieme a Alain Mor-
gantini, Gabriele Scascighini e Cristina 
Rais ha portato a una remata in contem-
poranea di tutti i canottieri ticinesi sui due 
laghi per la raccolta di fondi in favore 
della Fondazione  Informatica per la Pro-
mozione della Persona Disabile (www.
fippd.com). Sono stati raccolti oltre 
11’000 CHF (5’000 dagli atleti della 
SCL). Durante i campionati di ergometro 
a Tenero Gabriele Scascighini e Cristina 
Rais hanno ringraziato pubblicamente  
tutti gli atleti per la generosità.

La SCL riceve il premio al merito sportivo 
della città di Locarno per il 2013.
Sabato 28 settembre, nella sala del con-
siglio comunale di Locarno, il sindaco 
Carla Speziali premia la Canottieri per i 
risultati dell’anno precedente. La squadra 
per il terzo posto a livello nazionale al 
trofeo Fovanna e il 4X U15 di Matthieu, 
Enea, Nicolas e Micaèl per la medaglia 
d’argento ai campionati svizzeri.

Campioni ticinesi. Jennifer Rocca, Riccar-
do Derigo, Remy Fontana, Micaèl Vosti,  
Guy Loustalot, Simone Morettini, Nicolas 
Maffeis,  Sam Gharib, Pietro Guscetti e 
Samuel Bogo sono i vogatori della Ca-

nottieri Locarno che hanno conquistato 
il titolo cantonale sull’acqua 2013 a Lu-
gano. Alice Mossi, Sofia Pasotti, Chiara 
Fedon, Sam Gahrib, Micaèl Vosti e En-
rico Widmer i campioni ticinesi indoor 
2014. La Locarno conquista pure per la 
terza volta consecutiva la coppa quale 
miglior squadra ticinese indoor.

Challenge FTSC. Voluta e organizzata 
dal coordinatore della FTSC Marco Bri-
ganti 
è un allenamento invernale in comune di 
tutti gli atleti delle cinque società membri 
della Federazione ticinese. Da ottobre a 
fine marzo con prove di corsa, ergome-
tro e barca alla quale hanno partecipato 
oltre 150 atleti di tutte le categorie.

G&S a Locarno. Domenica 25 agosto 
tutti i monitori G&S ticinesi si sono ritro-
vati nella nostra sede per una giornata 
di aggiornamento organizzata da Au-
gusto Zenoni alla presenza di esperti di  
Macolin.

La Rete 1 in sede. Per presentare la rema-
ta benefica del giorno seguente, sabato 
11 gennaio la giornalista Enrica Alberti 
di Rete 1 ha trascorso la mattina in sede 
con la squadra competizione e seguito  
l’allenamento sul lago insieme a Augusto 
e Alain. 
Diversi collegamenti in diretta e intervi-
ste ad Alain, Augusto, Giada, Emma e 
Pietro.



Talenti svizzeri alla Canottieri. 
Dal 22 al 28 settembre Anne Marie 
Howald, allenatrice della Federazione 
e 12 juniores U17 nazionali, ospiti del 
CST per il  3°Campo talenti, usano le 
nostre infrastrutture per gli allenamenti in 
vasca, ergometri e palestra.

Lago Maggiore Rowing Tour 2013. Do-
menica 22 settembre il Lago Maggiore 
Rowing Tour 2013 organizzato dalla SC 
Luino e dal suo presidente Luigi Manzo, 
per imbarcazioni da costal rowing, fa 
tappa alla Canottieri Locarno per uno 
spuntino e una pausa prima di ripartire 
per l’ultimo tratto fino a Maccagno dov’è 
posto l’arrivo.

Nove i partecipanti della Locarno e nove 
le imbarcazioni da 5 + timoniere che si 
sono confrontate. L’hanno  spuntata Ivo 
Folli e Laura Bailetti con il loro equipaggio 
davanti a quello di Nicola Baserga. Terzo 
rango per l’imbarcazione di Stefano Folli. 

Squadra vincente. Un team collaudato 
con Paolo Frigerio, Augusto Zenoni, Juan 
Mato, Sam e Davide Tomasetti, Alain 
Morgantini (speaker), Alberto Rossetti 
(accreditamento e cassa), Nora Frige-
rio (buvette), Daniel Loustalot (medico), 
Cristina Rais (madrina), Enrico Widmer, 
Marco Profeta e Antonio Minacci  ha di 
nuovo portato a termine con successo 
il campionato ticinese di remo ergome-
tro con un numero record di atleti, 143 
rappresentanti otto società. La gara si è 
svolta per la terza volta consecutiva al 
CST di Tenero nella palestra Gottardo, 
luogo ideale per questo evento patroci-
nato dalla FTSC.

Regata del panettone. Domenica 17 
novembre a Paradiso, ospiti della SC 
Audax, le cinque società di canottaggio 
ticinesi si sono date appuntamento per 
la tradizionale regata patrocinata dalla 
FTSC. 



Assemblea 
Società Canottieri
85° all’insegna della solidarietà

Giovedi 20 marzo alle 20.00, abbiamo 
tenuto in sede l’assemblea annuale. 
A Enrico Galli è stato dato il compito di 
dirigere la serata.
Discorso presidente. Alain Morgantini, 
al suo settimo anno di presidenza, inizia 
il suo discorso con il mostrare il primo tro-
feo dell’anno conquistato: la coppa vinta  
per la terza volta consecutiva dalla squa-
dra di Augusto Zenoni: quello di miglior 
gruppo cantonale ai recenti campionati 
ticinesi indoor.

“L’evento per festeggiare l’anniversario 
della nostra Società, l’85° dalla fonda-
zione,  l’abbiamo portato a termine il 12 
gennaio con la “Remata della Solidarie-
tà” e abbiamo deciso di ripeterla ogni 
anno per lasciare qualcosa di tangibile 
in ricordo di questo anniversario.
E’ stata una vogata in simultanea sui la-
ghi Ceresio e Verbano della quasi totali-
tà dei canottieri ticinesi rappresentanti le 
5 società e con il patrocinio della FTSC. 
I denari raccolti sono stati versati alla 
Fondazione FIPPD per offrire dei mezzi 
informatici a ragazzi disabili, per poter 
“navigare” nella vita reale per potersi 
esprimere e relazionarsi con il prossimo. 
Un’azione di alto significativo sul piano 
educativo e emozionale. E i canottieri ci 
hanno messo entusiasmo cercando spon-
sor per i loro Km remati raccogliendo 
un’importante somma. Una gara sociale 
e un libro sulla SCL sono altre azioni pre-
viste per ricordare questo anniversario.
La SCL conta attualmente circa 200 soci 
in buona parte attivi, dei quali una ses-
santina tra juniores e seniores e i Masters 
seguiti  da quattro allenatori. E poi ra-
gazzi che remano per piacere e il folto 
gruppo degli Amatori e Veterani che con 
le loro quote sociali incidono in modo 

sensibile sui conti della Canottieri. Di-
versi amici soci e sponsor ci danno una 
mano a livello finanziario. Una bella So-
cietà che sono orgoglioso di dirigere”.

Commissione tecnica. Paolo Frigerio 
presenta e ringrazia i membri della CT 
della quale è il responsabile: gli allena-
tori Augusto Zenoni, Juan Mato, Alfredo 
e Flavio Antognini, e i membri Enrico 
Widmer, Davide Tomasetti e Manila 
Bogo nuova segretaria della CT. Ringra-
zia gli atleti per l’impegno e i loro genito-
ri per la loro vicinanza e il costante aiuto 
nelle trasferte.
L’allenatore capo Zenoni ricorda i tra-
guardi raggiunti nella stagione:otto tito-
li ai Campionati ticinesi indoor e sette 
sull’acqua, le diverse regate vinte sia in 
Svizzera che su acque internazionali. 
Inoltre nel 2013 la Canottieri Locarno è 
stata insignita del premio al Merito sporti-
vo dalla città di Locarno e l’anno in corso 
ha già portato successi: su tutti il terzo 
rango di Umberto Sala ai campionati 
svizzeri indoor  nella categoria U19.
“Un gruppo variegato che necessita di 
molta attenzione e di più monitori. Si va 
dai giovani juniores di 10 anni ai senio-
res di 27. Dai ragazzi che remano per 
piacere all’atleta che si sta preparando 
per partecipare ai mondiali juniores. Ma 
l’entusiasmo non ci manca”.

Finanze. La relazione finanziaria prepa-
rata dal cassiere Lino Ramelli e presen-
tata da Antonio, controllata dai revisori 
Alberto Rossetti e Nicola Baserga, che 
ha portato un  disavanzo di 1’116 CHF, 
è stata approvata dall’assemblea.
Visto le previste spese e per il 2014, il 
maggior costo per le iscrizioni alla FSSC 
per il nuovo centro del Rotsee e le licen-
ze (solo quest’anno) e il mancato introito 
dei contributi Sport-Toto (biennali), onde 
evitare un consistente disavanzo, calco-
lato dal cassiere in circa 8’500 CHF, è 



stato proposto e accettato all’unanimità, 
un lieve aumento della tassa sociale di 
CHF 50 per socio. 

Sede e ospiti. In assenza del respon-
sabile Mike Todesco la relazione viene 
letta dal segretario: “Avrebbe dovuto 
essere una buona stagione in base alle 
riservazioni per i pernottamenti, ma al-
cuni gruppi per diversi motivi hanno di-
sdetto e anche l’affitto della sala è stata 
sotto le attese. Tra dormitorio, affitto sala, 
barche e infrastrutture abbiamo incassa-
to 12’500 CHF, 5’000 in meno dello 
scorso anno. Per il 2014 è in previsione 
una campagna verso società di canot-
taggio svizzere e della Germania del 
sud. Di positivo abbiamo nuove docce e 
il condizionatore per il dormitorio è stato 
sostituito. Per la chiusura della sede devo 
raccomandare di conservare con cura il 
badge, abbiamo avuto un paio di perdi-
te e il costo del blocco per una scheda 
è molto caro”.

Sponsoring. Michele Mazzi con la sua 
azione sponsor 2014 ha iniziato a rac-
cogliere, al momento
una decina i nuovi inserzionisti per il Vo-
gatore. Uno sponsor ha offerto 5 nuovi 
giubbotti di salvataggio per il valore di 
CHF 2’500. L’impegno di Michele per 
la visita medica dei giovani atleti al Cen-
tro di medicina dello sport dell’ospedale 
la Carità, ha avuto successo. (La parte 
delle spese a carico della SCL verrà 
rimborsato ai ragazzi scontandola dalla 
quota sociale).

Hangar. Camillo Ossola è impegnato 
nel difficile compito di ristrutturare l’han-
gar per far si che ogni imbarcazione e 
ogni remo trovi il proprio posto al coper-
to per evitare l’ ampliamento.
Un ringraziamento particolare a Chri-
stian Gerber artista nel riparare e mettere 
a punto  ogni barca.

Il presidente ringrazia tutti coloro che con 
corsi, eventi, le cene di Nora Frigerio & 
Co e le numerose altre attività hanno 
permesso alla Canottieri di funzionare al 
meglio.

Amatori e Veterani. Un grazie alla Com-
missione del gruppo Amatori e Veterani, 
cappeggiata da Camillo Ossola, che 
organizza le attività per i soci e le spedi-
zioni su acque straniere, la Locarno-Can-
nero in aprile, la seconda parte del Giro 
del lago Maggiore in giugno e la risalita 
del Reno da Sciaffusa a Radolfzell e ri-
torno del 3/5 ottobre (organizzata da 
Peter Häberlin), quelle previste per l’anno 
in corso.
Dalla platea un applauso per spronare 
ulteriormente il comitato che si ripropone: 
Alain Morgantini presidente, Lino Ramel-
li finanze, Antonio Minacci segretario, 
Paolo Frigerio CT, Michele Mazzi spon-
soring, Camillo Ossola hangar e Mike 
Todesco sede e ospiti.
L’assemblea ringrazia il revisore Alberto 
Rossetti che dopo il biennio lascia, insie-
me a Nicola Baserga viene proposto e 
nominato Carlo Rondelli.
Tra gli ospiti presenti Fabio Gianini capo 
ufficio sport della città, Cecilia Nocera 
presidente del Retriever Club Ticino, Ro-
dolfo Mazzi ex presidente SCL.
Negli eventuali interventi di Carlo Ron-
delli: “Al posto della foto di John Eccles 
quella di Lelo Mariotta”, Juan Mato, Ste-
fan Bürgi e Germano Simona: ” Un even-
to per ricordare l’85° sul lago, 
PE una lunga distanza oppure la gara 
degli otto da Ascona a Locarno come 
in passato e nominarla Memorial Lelo 
Mariotta”.
Dall’assemblea un appunto riguardo 
il costo del dormitorio, il prezzo di 30 
CHF è forse troppo 
caro per le società sportive. Il comitato si 
chinerà sul tema.

Antonio Minacci



Agonismo 
Umberto Sala, U19, terzo 
ai campionati svizzeri indoor

Fisa World Master. 
Varese 5/8 settembre 2013. E’ la prima 
regata della stagione e l’8+ di Anthony 
Ellis, Juan  Mato, Pierluigi Gennarini, Pa-
olo Frigerio, Raffaele Mercato, Samue-
le Tomasetti, Davide Tomasetti, Aurelio 
Moledo e Jona Frigerio con il tempo di 
3’02”73, sono sul podio a 2” scarsi 
dall’equipaggio misto germanico, da-
vanti a un equipaggio russo e uno bra-
siliano. Il 2- della categoria D con Tony 
Ellis e Juan Mato sono quinti nella gara 
vinta dagli olandesi.

Campionati ticinesi a Lugano. 
Sabato 12 ottobre, sotto una pioggia 
scrosciante, una temperatura abbondan-
temente sotto i 10° e con alcune  grandi-
nate, sulle acque del Ceresio, organizza-
ti dal CC Lugano, con il patrocinio della 
FTSC,  si sono svolte le gare che hanno 
consegnato  i titoli cantonali 2013.
Per la Locarno ecco i campioni:  Jennifer 
Rocca, Riccardo Derigo, Remy Fontana, 
Micaèl Vosti,  Guy Loustalot, Simone Mo-
rettini, Nicolas Maffeis,  Sam Gharib, 
Pietro Guscetti e Samuel Bogo. Dieci le 
gare vinte dalla Locarno, 8 dal CCLuga-

no, 2 dal Caslano e 1 dalla SCCeresio. 
La coppa per società è andata al CC 
Lugano con 137 punti davanti a Locarno 
117,  SC Ceresio 51 e SC Caslano e 
Malcantone 37.

Trofeo T.E.R.A. 
Aiguebelette (F), 26 e 27 ottobre. Simo-
ne Morettini e Nicolas Maffeis con la 
maglia della Federazione ticinese hanno 
partecipato, sul lago di Aiguebelette (F) 
nella Savoia, alla regata internazionale 
T.E.R.A. Lombardia, Piemonte, Roman-
dia, Liguria, Rhône Alpes e Ticino le re-



gioni rappresentate. Insieme a loro sei 
ragazzi e due ragazze della Lugano e 
della Ceresio accompagnati dal selezio-
natore cantonale Marco Briganti.

Basel Head. 
Basilea, sabato 16 novembre. Il nostro 
8+ Masters, campione svizzero 2013, 
alla tradizionale regata degli otto, ha 
raggiunto il nono rango sui 14 equipag-
gi della categoria Master maschili in 
25’16”21. 56 gli equipaggi presenti.  
La gara, che si è svolta sulle acque del 
Reno, su 6,4 Km, con una spettacolare 
virata di 180°, è stata seguita da oltre 
10’000 spettatori stipati sulle due rive 
della città. Organizzatrice dell’evento è 
la basilese Sabine Hovarth, socia della 
Canottieri. Anthony Ellis, Juan  Mato , 
Pierluigi Gennarini, Paolo Frigerio, Raffa-
ele Mercato, Samuele Tomasetti, Davide 
Tomasetti, Aurelio Moledo e Jona Frige-
rio l’equipaggio.

Test  FTSC. 
Sarnen, 20 novembre. Con il tempo di 
17’17” sui 5’000 metri, 
Umberto Sala è quinto a livello naziona-
le nella categoria juniores U19.

Campionati svizzeri indoor. 
Zugo, 25 gennaio. 
Il miglior risultato è quello di Umberto 
Sala sul podio nella categoria U19 con 
il tempo di 6’27”8. Simone Morettini ne-
gli U19, 76° in 7’12”4 Nella categotia 
U17M Micaèl Vosti 22 su 91 parteci-
panti in 5’11”2 Nicole Sala nelle don-
ne PL undicesima su 17 con il tempo di 
7’39”7 Buona la prova di Chiara Fedon 
23a su in 6’11”4  Giada Mazzi 30a in 
6’23” e Emma Ossola 35a in 6’25”8 
su 40 partecipanti. Nella categoria U15 
maschile 13° Sam Gahrib in 3’35”4  
Tristan Strickler 37° in 3’56” e 46° Sa-
muel Bogo in 4’03”6 sui 67 atleti della 
categoria.

Campionati ticinesi indoor. 
Tenero, domenica 23 febbraio. Vincen-
do 6 titoli cantonali con Alice Mossi, So-
fia Pasotti, Chiara Fedon, Sam Gahrib, 
Micaèl Vosti e Enrico Widmer la Canot-
tieri Locarno con 43 punti conquista di 
nuovo la coppa quale miglior squadra.
Record di presenze: 143 gli atleti che 
hanno gareggiato, rappresentanti 8 so-
cietà: Audax, Caslano, Ceresio, Lugano 
e Locarno, Cannero, Casale e Pallanza.

Regata giovanile a Caslano. 
Sabato 15 marzo la SCCM ha orga-
nizzato la prima edizione della regata 
giovanile su 1X e 2X riservata a ragazzi 
U13, U15, U17 sui 1000 metri. 
Nel golfo di Ponte Tresa sono presenti at-
leti delle cinque società ticinesi alle quali 
si è aggiunta la SC Luino.
Sam Gharib, fresco vincitore del cam-
pionato ticinese indoor U15, vince sul 
singolo su 16 partecipanti, mentre Pietro 
Guscetti è terzo. 
Le più medagliate sono Jennifer Rocca 
e Sara Diz che vincono sul 2X U15 F, 
Jennifer è pure argento nel singolo dove 
Sara è terza e Sofia Pasotti quarta.
Elia Castano e Leo Folli vincitori sul 2X 
U13, mentre Tristan Stricker e Samuel 
Bogo sono terzi sul 2X U15.
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Regate di Candia. 
Sabato 22 e domenica 23 marzo, al 
Meeting interregionale con Piemonte, 
Lombardia e Liguria, i nostri atleti si sono 
fermati ai quarti e quinti posti.
In confronto ai ragazzi italiani siamo in 
ritardo di preparazione. Nelle prossime 
settimane ci dovrà essere un’accelera-
zione per poter essere pronti ai confronti 
nelle gare primaverili. 
I risultati di sabato 22 marzo:
4° Tristan Stricker, 5° Sam Gahrib,5° 
Noé Mossi sul singolo cadetti, 
sesta Alice Mossi 1X allievi B2F 
e settime Sara Diz e Jennifer Rocca 
sul 2X allievi CF

Domenica 23 marzo:
Quarti  Nicola Maffeis, Micaèl Vosti, 
Alex Minini e Enea Di Salvo
Quinti Simone Morettini e Aurelio Co-
manndini (Ceresio)
Quinte Giada Mazzi e Emma Ossola, 
settimi Enrico Widmer e Fabian Coman-
dini (Ceresio)
Ottavi Guy Loustalot e Leandro Panico, 
ottavi Riccardo Derigo e Remy Fontana.



Risultati 
Stagione 2013/2014
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Campionato Ticinese 2013 
Dieci gare vinte e sette titoli 
per la Locarno

Lugano, sabato 12 ottobre 2013. L’even-
to è organizzato dal CCLugano con il 
patrocinio della FTSC. Le gare si svolgo-
no con partenza da Villa Favorita e arrivo 
al pontile del CCL. Pioggia scrosciante, 
freddo e grandine.

Alle 08.30 iniziano le gare con le ragaz-
ze U13 ed è subito podio locarnese con 
Jennifer Rocca oro, davanti a Sofia Pasot-
ti e a Sara Diz-Fernandez.
Alla terza gara quella del singolo U13 
maschile Pietro Guscetti sbuca da sotto 
una grandinata con 11” di vantaggio sui 
due equipaggi della Caslano. 
Nella seguente gara del 4X U15 l’equi-
paggio di Riccardo Derigo, Remy Fonta-
na, Micaèl Vosti e Guy Loustalot vincono 
in 04’39” sulla barca del CC Lugano 
(5’18”).
Nel 2X U17 maschile la vittoria non 
scappa a Simone Morettini e Nicolas 
Maffeis davanti al CC Lugano di Rezzo-
nico e Cappellini e al secondo equipag-
gio della Locarno di Matthieu Thommen 
e Enea Di Salvo.
Nel singolo U17 Simone Morettini vin-
ce facile su Comandini della Ceresio e 
Rezzonico della Lugano. Quarto Nicolas 
Maffeis e quinto Leandro Panico.
Micaèl Vosti vince il titolo ticinese nel sin-
golo U15 davanti a Riccardo Derigo e 
Remy Fontana  che vincono le rispettive 
serie.
Titolo nel 2X U15 a Riccardo Derigo e 
Remy Fontana davanti a Guy Loustalot e 
Pablo Rodriguez, terzi Sam Gharib e Sa-
muel Bogo che vincono una serie. Pietro 
Guscetti e Giacomo Zambetti quarti della 
terza serie.
Nel singolo donne terzo rango per Nico-
le Sala dietro a Daiana Schubiger e Fran-
cesca Bertini ambedue della Ceresio.

Nel singolo U19 Umberto Sala è secon-
do dietro a Alan Giudici del CC Lugano, 
terzo Gianmarco Bernasconi pure del 
Lugano. Quarti sul 2X U19 per Simone 
Morettini e Umberto Sala. 
Ventuno le gare con 80 atleti, dieci gare 
vinte e sette titoli per la Locarno.
La Coppa Franchini la vince per il secon-
do anno il CC Lugano con 137 punti da-
vanti alla Locarno 117, la Ceresio 51 e 
la Caslano 37.



Canottaggio: Locarno si 
riconferma ai vertici nella 
vogata indoor
Il luganese Taimur Cantoni 
s’impone nei senior

TENERO – 143 atleti in rappresentan-
za di 8 società: alle 5 di casa nostra si 
sono aggiunte quelle di Cannero, Casale 
e  Pallanza, hanno dato vita domenica 
mattina al centro sportivo nazionale della 
gioventù di Tenero ai campionati ticinesi 
indoor organizzati in modo impeccabile 
dalla Canottieri Locarno.  La formazio-
ne sopracenerina, guidata da Augusto 
Zenoni, forte di un folto gruppo di gio-
vani e giovanissimi, con 43 punti, si è 
riconfermata ai vertici a livello generale. 
Al secondo posto troviamo il Club Canot-
tieri Lugano con 32 punti. Seguono Ca-
slano/Malcantone con 16, Casale (13), 
“Ceresio” (10), Pallanza (6), “Audax” 
Paradiso (3) e Cannero.
Questi campionati che chiudono la prima 
parte della preparazione invernale, han-
no confermato – quantomeno dal profilo 
fisico - un eccellente stato di salute del 
movimento remiero cantonale il che fa 
ben sperare per la nuova stagione che 
debutterà a fine aprile sul Lauerzersee.
Nel contesto senior sono state confermate 
le previsioni della vigilia. Taimur Cantoni 
della Canottieri Lugano, già in evidenza 
ai recenti “Swiss indoors” di Zugo, si è 
imposto nel tempo di 6’24”7. Il possente 
atleta luganese dovrà dimostrare anche 

sull’acqua le sue eccelse doti di lottatore. 
Alle sue spalle, staccato di 10”, troviamo 
il locarnese Raffaele Mercato. Medaglia 
di bronzo per il ceresiano Marco Poretti. 
Pronostici rispettati anche negli U23. Pri-
mo posto e titolo per il locarnese Enrico 
Widmer. Sul podio, nell’ordine, Gianmar-
co Bernasconi (Lugano) e Fabian Coman-
dini (Ceresio).
Negli U19, assente il favorito Umberto 
Sala (medaglia di bronzo agli “svizzeri”, 
il successo è andato al luganese Calvin 
Cannavacciuolo, atleta che già aveva 
avuto modo di eccellere negli scorsi anni 
nelle categorie inferiori.  Il podio è stato 
completato da altri due atleti luganesi: 
Vincenzo De Luca, compagno di barca 
del Canavacciuolo nel 2 senza e Alan 
Giudici. In campo femminile, sempre 
negli U19, vittoria di Greta Ferrari di 
Casale, ma il titolo ticinese è andato a 
Elisa Crasci che ha così regalato l’unica 
vittoria all’Audax Paradiso.
Così gli altri titoli assegnati:
Allievi B1 e B2: Maskin Lucchinelli (Ca-
slano); Allievi B1 e B2 ragazze: Alice 
Mossi (Locarno); Allievi C maschile: Kri-
stian Schubiger (Ceresio); Allieci C ra-
gazze: Sofia Pasotti (Locarno); Cadetti 
maschile: Sam Gharib (Locarno); Cadetti 
ragazze: Tea Roncoroni (Caslano); U17 
maschile: Micaèl Vosti (Locarno), U17 ra-
gazze: Chiara Fedon (Locarno); Master 
femminile: Daina Schubiger (Ceresio); 
Master uomini: Ivan Pin (Lugano).

Amerigo Bottani











FTSC Challenge. 
Buona la prima!

Scrivo questo resoconto sulla prima edi-
zione della FTSC Challenge con ancora 
3 prove da  disputare ma, già sin d’ora, 
posso ritenermi estremamente soddisfatto 
del risultato di partecipazione ottenuto. 
Anzi, mi ha stupito, ed in un certo senso 
mi ha anche ripagato per alcune nottate 
dedicate all’elaborazione dei risultati e 
all’affinamento delle basi di misurazione 
delle performances.

Per chi non la consocesse, la FTSC 
Challenge (www.ftsc.ch/challenge), 
che ha preso spunto dalla Challenge 
del Ceresio organizzata circa un venten-
nio fa dal caro amico Marco Malfanti, 
ha come obiettivo quello di dare, a tutti 
coloro che vogliono avere stimoli com-
petitivi nel noiosissimo periodo inverna-
le, un’occasione per misurarsi sia contro 
loro stessi ma anche in una sorta di “tutti 
contro tutti”, possibile grazie ad un si-
stema di misurazione della performance 
calibrato secondo le fasce di età.
Atleti ed atlete di ogni categoria af-
frontano sull’arco di 6 mesi le tre prove 
mensili di remoergometro, corsa a pie-
di e prova in barca, raccimolano pun-
ti preziosi per la classifica e hanno la 
possibilità di valutare il proprio grado di 
preaprazione ed i miglioramenti ottenuti 
grazie all’allenamento svolto sino a quel 
momento.

Se per l’atleta può essere un’interessante 
fonte di stimolo, anche per i tecnici dei 
sodalizi cantonali e del sottoscritto, la 
FTSC Challenge rappresenta una sorta 
di banca dati delle performance che ha 
permesso, prova dopo prova, di indivi-
duare i talenti nostrani che meglio po-
tranno integrarsi in progetti di equipaggi 
misti da impegnare a livello nazionale 

o in occasione di regate internazionali 
cui la FTSC parteciperà con propri equi-
paggi.

Ho assunto il ruolo di coordinatore can-
tonale della FTSC proprio per trovare 
nuove vie per aiutare i club nel recluta-
mento di nuovi giovani atleti, lasciando 
poi a ciascun allenatore il compito di al-
lenarli e farli gareggiare al meglio delle 
proprie  possibilità. Credo che questa 
prima edizione abbia già permesso di 
intraprendere il guisto passo in questa 
direzione.

In contesti come quello attuale, dove il 
reclutamento di giovani (e per il canot-
taggio si parla già di dodicenni) diventa 
sempre più difficile soprattutto in sport 
dove la componente del “gioco” non è 
presente, ecco che la FTSC Challenge 
sopperisce a tale carenza, inserendosi 
in un periodo che comincia da ottobre 
- ovvero dopo circa un mese e mezzo 
che le società hanno ripreso l’attività a 
pieno regime anche con nuove giovani 
leve – per poi concludersi nel mese di 
marzo-aprile, passando dai Campionati 
ticinesi di remoergometro e chiudendo 
idealmente il ciclo con le regate giova-
nili di Caslano (in marzo) e di Gandria 
(a maggio).
In questo iter di “sviluppo agonistico” 
del giovane atleta sull’arco di circa sette 
mesi varrebbe forse la pena di ripensare 
la data dei Campionati ticinesi in barca, 
organizzandoli in primavera, al termine 
di tale periodo.

Il giovane che entra dunque per la prima 
volta in un club di canottaggio ha già 
da subito un obiettivo da raggiungere: 
posizionarsi da qualche parte nella clas-
sifica generale della FTSC Challenge. 
Senza avere capacità tecniche affinate 
od un grado di allenamento elevato, l’o-
biettivo è raggiungibile ed oltretutto, gra-



zie alla costanza nella partecipazione 
alle prove, un giovane atleta alle prime 
armi può persino superare atleti più spe-
rimentati.
Per i più promettenti, dopo la chiusura 
della FTSC Challenge, si potranno an-
che aprire le porte della stagione ufficia-
le del calendario svizzero ed italiano, 
che porta dunque ulteriori regate e pos-
sibilità agonistiche ancor più impegna-
tive. 

Sono convinto che la FTSC Challenge 
sia fattore motivante per gli atleti più gio-
vani e valido test per gli atleti più spe-
rimentati. Inoltre permette a tutti coloro 
che di canottaggio non sanno nulla, di 
capire se tale disciplina sportiva, con le 
sue difficoltà tecniche e i presupposti di 
una base minima di allenamento, possa 
essere ciò che veramente cercano.

Questa prima edizione, che si conclu-
derà il 12 aprile con la prova in barca 
a Lugano, la si può riassumere con una 
serie di numeri:
159 atleti in classifica alla fine del 5° 
ciclo di prove
19 atleti U13 (3F + 16M) / 55 atleti 
U15 (13F + 42M) / 32 atleti U17 (9F 
+ 23M) / 20 atleti U19 (tutti maschili) / 
11 atleti Senior (3F + 8M) e 22 Master 
(3F + 19M)

Per concludere, un ringraziamento par-
ticolare ai Club, agli allenatori e a tutti 
coloro che mi hanno dato una mano a 
realizzare questo interessante progetto 
che, posso già confermare, si ripeterà 
anche per la stagione 2014-15. 

Marco Briganti
Coordinatore tecnico FTSC



Pasinelli

Lo sport unisce?

Dopo l’esito delle votazioni del 9 febbra-
io riguardanti l’immigrazione, mi sono ri-
trovata a riflettere molto. 
Mi chiedevo come fosse possibile fare 
delle distinzioni fra persone, che a me 
sembrano tutte uguali, solo in base alla 
nazionalità o all’origine.Suppongo ciò sia 
legato a una paura di fondo, che spinge 
le persone a temere “gli altri” e chiudersi 
in se stessi. A mio avviso tutto questo è 
inconcepibile perché io vivo in un mondo 
nel quale, a mio parere, non esistono dif-
ferenze in base alla nazionalità, se non 
per conoscere nuove culture e visioni del 
mondo. Lo sport è l’esempio più lampan-

te: sono olandese e italiana di nascita e 
sono diventata svizzera ad aprile dell’an-
no scorso per poter partecipare a una 
gara internazionale con la squadra sviz-
zera. Non riuscivo proprio a concepire di 
non potervi andare solo perché non ero in 
possesso di un documento che me lo per-
mettesse. Non riesco neanche a capire 
cosa sia essere svizzero, italiano, france-
se, danese, tedesco o olandese, perché 
non so neanche che cosa sono davvero 
io. Per me “gli altri” sono una cosa bel-
lissima: mi piace tantissimo assistere a 
delle gare internazionali poiché adoro 
fare parte di questo grande mondo, così 
diverso e così uguale allo stesso tempo. 
Vedere il Rotsee frequentato da atleti di 
tante nazionalità differenti, per me è un 
evento meraviglioso e non lo vedo come 
“un’invasione”. Lo stesso per l’immigrazio-
ne. Chiaro che devono esserci delle nor-
me, ma questo anche in uno Stato abitato 
da cittadini tutti della stessa nazionalità.Il 
canottaggio, come lo sport in generale, 
unisce tanti atleti di differenti nazionalità 
e culture che si sfidano, tutti con lo stesso 
obiettivo. In fondo, tutti noi facciamo fati-
ca, ci alleniamo, ci svegliamo presto per 
una trasferta, facciamo parte di una squa-
dra, abbiamo dei momenti difficili, e tutti 
noi viviamo momenti bellissimi legati allo 
sport, che faranno parte dei nostri ricordi 
più importanti, a prescindere dal risultato.
Elena è un’atleta di successo 
del Club Canottieri  Lugano

Elena Botti
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Amatori & Veterani

Il primo ringraziamento, quale respon-
sabile del settore, va alla Commissione  
A&V che gestisce il gruppo, organizza 
le spedizioni e  le uscite comuni in bar-
ca, a san Christian che ci tiene in ordi-
ne le imbarcazioni, a Marco Sieg che 
durante la stagione invernale ci mette a 
disposizione, quale monitore, il lunedi in 
palestra. Qui di seguito le nostre attività.

Giro delle Isole con brunch. Dopo l’u-
scita di settembre a Bienne, che aveva-
mo riportato sul Vogatore precedente, 
il primo evento della nuova stagione è 
stato il giro delle isole del 15 dicembre 
con brunch in sede.
Remata della solidarietà. Il 12 gennaio 
siamo stati i promotori della remata della 
solidarietà e vi abbiamo partecipato in 
buon numero.

Compleanno di Nora. Il 4 marzo Alber-
to, Denise, Hilde e Sandra, per festeg-
giare il  compleanno di Nora, hanno 
preparato una raclette per 30 persone, 
seguito da torta e canti con raccolta di 
oltre 500 CHF per una nuova barca.

Cannero. La prima uscita della nuova 
stagione è, come d’abitudine da più 
di dieci anni, la discesa a Cannero. 

Quest’anno sarà domenica 6 aprile.
Quest’anno noi non andremo alla Vo-
galonga, presteremo un paio di barche 
agli amici dell’Audax che vi partecipe-
ranno in molti.

Via col marmo! Il 24 e 25 maggio 
l’amico di Pallanza Francesco Clerici 
Rusconi ci ha invitato alla discesa Pal-
lanza-Milano, una ripetizione della spe-
dizione del 2007. 
Un’ indimenticabile avventura con arri-
vo in barca a Porta Ticinese in centro a 
Milano.

Giro del lago Maggiore. Per giugno 
abbiamo l’intenzione di completare il 
Giro del lago Maggiore da dove lo ab-
biamo lasciato nel 2012, cioè da Aro-
na. Partiremo da Sesto Calende per poi 
risalire in 2 o 3 giorni costeggiando la 
costa lombarda. 

Sciaffusa. Dal 3 al 5 ottobre Peter 
Häberlin ci ha preparato un bel pro-
gramma sul Reno. Con imbarcazioni 
messe a disposizione dal RC Schaffau-
sen risaliremo il Reno (controcorrente)  
fino a Stein am Rhein e da qui fino a 
Radofzell nell’Untersee per poi il giorno 
seguente ridiscendere a Sciaffusa. Le 
iscrizioni sono aperte (per rematori ben 
allenati).

Camillo Ossola





Remata della solidarietà 
Atto d’amore verso i più deboli

Autunno 2013. Ad un incontro di co-
mitato della Federazione Ticinese delle 
Società di Canottaggio, Carlo Devittori 
lancia l’idea di una remata popolare con 
la raccolta di denari per un’associazione 
benefica, sulla falsariga di Luganorema 
con Telethon. Detto fatto dopo l’incontro 
con Cristina Rais, già coordinatrice di 
Telethon per Luganorema  e responsabile 
della ricerca di fondi per la Fondazio-
ne Informatica per la promozione della 
Persona Disabile,  si passa all’azione e 
in diverse serate insieme a Gabriele Sca-
scighini responsabile delle attività della 
Fondazione incontrano le società di ca-
nottaggio per presentare la FIPPD. 
Vengono preparati dei libretti che vengo-
no distribuiti ai rematori sul quale vengo-
no segnati i Km e i nomi degli sponsor 
personali. 
“E’ stata un’emozione vedere rientrare i 
libretti consegnati dai ragazzi con ogni 
spazio riempito di sponsor e alla fine 
allegata la ricevuta dell’avvenuto versa-
mento a favore della Fondazione”.

Giovedi 12 dicembre. A Minusio al 
Ristorante Borenco, Alain Morgantini in-
sieme a Cristina Rais e Gabriele Scasci-
ghini invitano la stampa per la presenta-
zione della Remata della solidarietà. 

Sabato 11 gennaio. Rete 1 dalle 09.00 
è in sede. In tre collegamenti la giorna-
lista Enrica Alberti fa conoscere al pub-
blico l’attività della Canottieri. Dapprima 
esce sul motoscafo insieme a Alain e 
Augusto per seguire l’allenamento della 
squadra.
Intervista al presidente e in seguito  Gia-
da, Emma e Pietro esternano le loro im-
pressioni.
In seguito Cristina Rais e Gabriele Sca-

scighini presentano la Fondazione e la 
remata in simultanea di tutti i canottieri 
ticinesi del giorno dopo.

Domenica 12 gennaio. Alle 09.00 la 
quasi totalità dei rematori del cantone  
escono sui due laghi Ceresio e Verbano. 
La Locarno per un giro del golfo, mentre 
le società del luganese lasciano le loro 
sedi di Gandria, Lugano, Paradiso e Ca-
slano e in corteo raggiungono Morcote.
Ogni atleta si è fatto sponsorizzare per 
i Km percorsi e alla fine si sono raccolti 
oltre 
CHF 11’000 che sono stati versati sul 
conto della Fondazione. 

Domenica 23 febbraio. Alla chiusura 
del Campionato ticinese di remo ergo-
metro Cristina Rais e Gabriele Scascighi-
ni hanno ringraziato tutti gli atleti per la 
generosa azione in favore dei ragazzi 
disabili.

Giovedi 20 marzo. “Abbiamo deciso 
di ripetere questa esperienza anche nei 
prossimi anni quale tangibile segnale 
che vorremmo lasciare per gli 85 anni 
della Società Canottieri” così il presiden-
te Alain Morgantini all’Assemblea annua-
le  del 20 marzo.






